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D. QucSo clic fa profcflìone 
dCj&LcggediCImito. 

W. In clic confìtte principali 
Fede di Chxlfto ì 
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D.In due ni il! eri/ principali , 
no rìnchiufi nei %no dell 
t Croce , cioè nelT Vnirà , & 
di Dio icnell 1 Inc3rn.it ione,- 
del noftro Salmi ore . 

M. Chevuoldir VnitijScT 
Dìo? 

D. Vuoldire.chemDiocièv 
Diitmiti, ò vogliamo dire ci 
natura Diuina , Et quale perì 
Pcrfonc Diàrie , clic lido 
jioPadiCjFigUuolo, & Spi: 
io. 

M. Perche fono tre Perfori 
no? 



D. Perche il Padre non ha prin 
procede da altra perfona.il ! 
f rogede dal Padre 3 c lo Spi 
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dal Padre, e dal Piglinolo. 
M. Perche fimo vnìoIoDioaui 
Pcrionc Online 2 

D. Perche hanno vn'ifteflaelTe 
vn' ifteflà potenza, vn'ifteflà fi 
za & vn' iftcifa bontà . 

M. Che vuol dire Incanì ationc , 
ce del noltro Saluatorc ? 

D. Vuoldirc, cheil Figliuolo d 
cioè la feconda Pedona dell 
tiiTima Trinità , fi è fatto 

M. Come fono rinchiufi quel 
mifterij nel fegno della lama 

D. Perche il legno della lanca C 
la mettendo prima la mano 
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.ilcapo, dicendo: in nome de 
poi fotro.nl petto, dicendo: Ei 
gliunloifiJmcntcdlaljalbi 
&alladdlr.i, dicendo: Et deli 
io fanto . Amen . 

M Come dunque fi moftra c] 
trio mifterio della iantillìm; 



D. Perche quella parola f In Ne 
nifica l' Vnità, l'altre paioli 
ciriola Trinità. 

M. Moltrate hors il fecondo . 

D. La figura della f Croce rap 
ta la morte del Saluatorc,ilou. 
poeflerfi fatto huomo, Stru 
lègnato la via della fallite cor 

mori nel finta legno della Ci 
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ptchiamìtoi del Credi. 

M.f\ VJ* è la regola del era 
D-V^ E il Simbolo degli iS 
tì,ehc iì chiama voi fa 
te il Credo . 

H. Dite il Credo. 
D. i lo credo in Dio Padre o 
tenie , Creatore del Cielo , &. 

z Et in Gicsiì Chrifto ftio fi] 
vnico iSignor noftro . 

3 11 quale hi conceputo di Spii 
to , nacque di Maria Vergine . 

4 Pati (otto Fondo Pilato , fu 
fi Ilo, morto, cfcpellito. 

J Ditele all' inferno, il terz 
ferrilo da morte, 
fi Salì al Ciclo , fiede alla I 
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di Dio Padre onniporcnre . 
7 D i là hi J a venire a gì ud icarc 



S Crrdo nello Spirito finto. 
5 Li (anta Chicli Cattolica, 1; 

10 Lircmiffionedc'pccciii. 

■ i La re lù fretti onc delia carne . 

11 La vili eterni. Amen. 
M. Chi hà comporto il Credo? 
D.l dodici Apoftoli, & però Cor. 

dici articoli. 

M. Che contengono in Comma 
articoli ? 

D. Tunoqucllo, clic principalir 
& efpreflimcnri; s'Iia dacre< 
Dìo, & della Chicli fpoiifna 
che i primi otto articoli api 
gono a Dio , i quattro vltim 
Chicli, . 
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M. Dichiararci! primo artico! 



D. Io credo fermamente in 
Dio, il quale è Padre nani 
iuo unico Figliuolo , & in 
Patire, per graiia, di tutti 
Chrittìani , che però li d 
figliuoli di Dio adoteiui: fi 
te è Padre per crescione i 
T alcrc cole- Ec quello U 
nipotentc , perche puù £ 
quel che vuole , & lià creato 
te il Cielo , & la terra , c 
quello, che fittemi incili, 
to l' vniueilo Mondo . 

M. Dichiarate il fecondo artic 
D. lo credo ancora in de 
fto , il quale è Figliuolo 
Dio Padre ; perche è Ifc 
rato da elfo Padre cremato 
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Iddio eterno-, infinito, onnipotente 
& Creatore, Se Signor nofteo, & d 
n lite le colè come il Padre. 

M. Dicferate il tento . 

D. lo credo che Gicsù Cimila non. 
lohmcnic (13 vero Dio, maancòra. 
vcrohuomo, perche hà prefo carne, 
h'umànà dalli immacolati Vergine. 
Maria per virili detto Spirito (àlito : ■ 
cosi è nato in terra di madre lènza pa 
dre, fi come in Cielo era nato di pa 
dre lenza madre. 

M. Dichiarate if quarto . 

D. lo credo che Gìéiù Chrifto pe 
ricomperare il Mondo con il Mi 
prctiulò /àngue, lù patito latro Pon 
tio Pilato GoucrmtorJtllaGiud['3__, 
c/lindo llato flagellato , coronar. 
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Padre , & dal Figliuolo : & è in. 

Jre , & al Figliuolo : cioè Iddio , 
eterno"-"' infinite" ,- onnidorcnteu ( 
C reai ore , Se Signore di. rurre Icj 
cole , come il Padre , fic il Figliuo 



M. Dichiararci! nono. 

D. Io credo Jimilmcnre, che cièvna_, 
Chiefa, la guai' è la congrega tionej 
di rutti i fedeli Cliriltianil che lo- 
tto battezzali, credono, e contefla- 
no la Fede di ChrilVo, iwftro "Si- 
gnore , & ricnnofconij fjet.Vi©.- 
rio di cflb phrifta in terra iiforumo 
Pontefice Rorifiino . 

M. Quefta Clìivia perchè (ì dict teli» , 

& Cattolica-. ? ' 
D- Santa , perche lù il capo , clic è 
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M. Diclnaratcilprirnoamcolo.. 



D. Io credo fermamente in vn fola 
Dio , il quale è Padre naturale del 
iuo vnico Figliuolo, & inficine è 
Padre, per gratis j dimmi buoni 
Chriltiani , che però fi .chiamano 
filmali Ji Dio adornili: finalmen- 
te è Padre per creaiione di rutrej 
I' alcre colè- Et quello Iddio è on- 
nipotente, perche può fare tutto 
quel clic vuole , & hi creato di nien- 
te il Cielo, & la terra, con 'tutto 
quello , che fi trema incili, cioè tux- 
tol'vniuerJòMondo, 

M. Dichiarate il fecondo articolo. ' 

D. Io credo ancora in Giestì Chri- 
Jìo , il quale e Figliuolo vnico di 
Dio Padre ; perche e flato gene- 
rato da elfo Padre cternalmcntc, & è; 

Iddio 
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Iddio ctenidi infinito, onnipotente , 
S: Creator? , & Signor noltro , & di 
tutte le cole come il Padre. 

D. Io credo che Giesiì Cliriflo non. 
(olamcmc fi.i vero Dio, maancora.. 
vero huomo , perche lù prefo carne_> 
rumimi dalla immacolata Vcn*Ìtie_j 
Maria per viniideiloSpiritoiamo : e 
cosi l- iiaioinrcrradi madri; lenza pa- 
dre ; fi come in Ciclo era nato di pa- 
dre fenza madre . 

M. Dichiarate il" quarto . 

D. lo credo clic Gicsù Clirilìo per 
ricomperare il Mondo con il lùo 
precido l'angue , hà parito fòtro Poii- 
lio Pilato CotiemarordellaCiudca., , 
eflendo Jtaio rlagdi.no , coronato 
tx. V-lii "(ardii 
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Ai Ipinc , e mcllb in " Croce, nella-, 
quale mori : Se da quella depofto, 
fu fcpclliio in vn fcpokro huo- 



M . D ichiaratc i 1 quinto 

D. Io credo che Gicsù C^rifto , (u- 
bito che fu motto, -indo con 1' ani- 
ma al limbo de' fanti Padri , Si 
i! terzo giorno , che fu li Dome- 
nica , riluicitò gloriolb , c trionfali- 

£>• -■*•■ ~ "lL^ì 

M-Dìchranteilfelto. 

D. Io" credo che Giesù Chrifto dop- 
>>' foi di eflére itato quaranta giorni 
p con lì Ènti -Ajiofloli , per proua- 

re con molte apparinoti la fua_. 

ve/a rcfiirmrioiic , fili -i! fommo. 



Google 
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Cielo : 4r ini SóÌb (opra tutti i cori 
de gli, Aliali, n.lU delira ddP.idrcJ, 
une in gitili i v£i:nle ni Padie, cumcj 
Padrone' ,- e Goucrmrorc di mere le 



M. Dichiarare il fcccimo . 

D. Io credo clic il mede/mio Ugnar 
noftro Sud fine del Mondo verrà 
d.il Ciclo - con granciiiTìma . porc- 
ili , c ■ gloria, e giudicherà riirri Ljli 
lulomini , dando a cuTctuio il Hft- 
jiiioj e ia péria, che hnicil imriia- 
t?» -- rm .' 

M. Dichiarare l'ortauo. - - 

f . 1 

D. Io credo . ucilo Sprito j.inio , , il 
quale è' lì rena Per/gru dclkj 
lantiilima Trini.-i , & procede dal 
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Padre , & da! Figliuolo ■ & è in. 
tutto ,<: per tutto vguate .il Pa- 
dre , & al Figliuolo : cioè Iddio , 
eterno , infinito ? onnidorenre_> , 
Creatore , S; Signore di. tutte lej 
colè, tome il Padre , &: il Figliuo- 



M. Dichiarare il notlo. 

D. Io credo ùmilmente , che ciivna. 
Chiefa-, Ìa qu.il' e la ton;'rcg,irioniLJ 
di rutti Lèdei) Cliriftiànù che fò- 
lio battezzati , credono , e confa- 
no la Fede di Chrifto: nofrro Si- 
gnore , riennofeonq . per. , Via- 
rio di cflo Chrlflo in ter™ ilfonjnjo 
Pontefice Ronfariò. 

M. Queft.1 Chi^i p5rcl1e.fi elice fan», 

& Cattolica!" f ' 
D. Santa, perche ìli il i apo,che« 
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Chrifto fanto , c perche hi molr=j 
membra Tante , e Ij fede , legge , e_j 
Sacramenti làuri: & fi dice Gattofi- 
ca,cinèvniuerlàlc. 

M Clic vuol diic la Comnauiiione de' 

Swi l 

D. Vuol dire la parcicipatione dellej 
orntiom, c buone opere, cheineffa-' 
Chicli fi fanno: fi come nel corpo 
fiumano del bene d' vn membro 
ne fon partecipi lueic l' altre mem- 

W. Dichiarateli decimo. 

D. Io credo , che nella famaChiefaci fi» 
in vera remiffione de 'peccati, per fl!&" 
*o-de' fanti S^ramcnd: &btào^ 
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gli huomim, di figliuoli de! Demo- 
nio jC coiiucun ali all' Inferno , diuen- 
nno fì -liuoiidiDio, fchcrcdiddra- 

M. Dichiarate l'viidccimo. 

D. Io credo , che alla fine del mondo 
curii gli huomim lunno da ninfe irare, 
n|ii!'li,inJoli li meditimi corpi, àie 
prima haueuana : e cucito per virtù di 
Dio , al quale non è cola alcuna im- 
ponibile . 

M. Dichiarare!' vltimo . 

D. Io credo , che per lì buoni Cliri- 
ftiani ci £ la vira eterna piena d' 
gai felicita, é libera da usjni forte di 
male: come al contrario per gli in- 
fedeli, & pei li mali Chrifli.ini cièla 
morre ercrna, colma d'ogni mifcriJi 
6;priua d' ogni belle . 

M.Cbe ' 



M. Che vuol dire Amen, i . - 
U. Vuol dire coli e iu verità . 

Dcckiar aliane AilPjtcr aoSer 
dtl? A%t Miri* . 

■-■T, X Annido £Ì.ì abitua di ijucl- 
J. i. lo, che (i hi ja c redere \ W 
dumo Te voi fapcte quello , che fi là 
da fperarc, c da chis'riàd.irper.tfej. 
Sapere voi il Pater ilo Iter 

!>■ Lo sò beniilmio , perche qiidtu 
la prima cola, che 'io imparata, & 
lo dico ognomamiu, àcfflnifejy; 
infieme con l'Aué. Maria, E "còli i' 

M, Dire dunque il Patcnioftcr. 
P. Padrcnoitro, chefeine' cieli. 
" Siafàntificarodnonicruo. - 
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i VriigailRegllottio. 
j Sia filtra la volontà tua, tanfi 
Ci'eto.còù in terra. : * 

4 Dacci hoggi il noftio pane rju'itidi»- 



0 Et non ci indurrà intentarlo ne . 
7 Ma libraci dal male. Alfieri . 

M. Chi ha compolta (jueitaoracionc! 
D. L'ha comporta Crinito S'g nor niI - 
Irro, & però è la più eccellente dirot- 



to. Che fi contiene in fommiintjuclb 

orarionc > . , 

D. Tutto quello , che fi può domali- 
* dare , e fpmrc da Dio ; f^4ÒAeli> 




tri a noi li noftri debiti , fi 
>Ì liruiietnarnoaitwftride- 



fono fe 



. Nelle prime 
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ne. ndk- n fignenri. ebo-.ri Ebca 
caogru male. 

"Vi™*? a "?™'P™l! J»«» 
ti 8 L°'" d ' Di ° ■ Sfondo, a 
ìoramo bene noliro., Tcrjo ] anrl 
>a pe,„„iH„, 0 . ^ ■ 



di parlar convn Sigrlore ti gran- 
de, eperche fperìamodieflbi trau- 
diti. Si dice dunque, che Iddio, 
è Padre nollro per creatione , U 
adotrionc : e però come figliuoli 
ricorriamo ad cITo: & aggìugni», 
eh" egli è ne i Cieli come Signor 
dell' vniuerfo . E però Tappiamo , 
che ci può clàudirc, icvuolc, co- 
me Ineriamo che voglia, poich' egli 

M.Didiuratt la prima pernione. ' 

D. Nella prima petitione domandia- 
mo, 'che Iddio fia conofriuro daj 
iUHO.il mondo, ccosì il famoNo- 
jne iiio Zìa da ciuci bonoraio, cglo- 
i'ìEcafó , come eoniiieiio . 

MjDichiaratc la feconda '. 

D. Domandiamo nella Iecóda,che veg» 
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M. Dichiarate la r«z a . 

ae ^mandamenti . 
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Ver- 
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da t peccali giàcommcfli, rimet- 
te mioci il debito tk-lli colpa, & 
delta pena, clic per quella habbh- 
nio tanto .Sx.fi aggiu nge , Ccomc 

debitori, éiò'e petdontamo 1' ofie- 
fc a i nolfri ncmiti: perche noni 
r.i^ninuinlc, the Iddio perdoni a 
jioi li peccali , che lono efl"de gran - 
dillìme, te non vogliamonoi per- 
donare l'ingiurie fatteci, clic fono 
oftèie di poco momento. 



M. Dichiarate Jafeih. 



D. Domandiamo nella fella , chev 
Iddu ci liberi dalle rcntationi, che 
fono mali futuri : ò nonpermcnx-do, 
the fiamo tentati, o dandoci grani 
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di noli et 

M. Dichiari 



:(ler vinti . 



iaratelìi lèmma' 



D. Domandiamo nella fetttma , che 
Iddio ti liberi dal mal prelèntej, 
cioè da ogni affliiiionc , & mifc- 

rità , & grandezza temporale , le 
ciTo vedu, che ri h.ibhia da nuo- 
cere alla falute Jcll 1 anima . 
M.Ditchoral'AucMaria.- 

D "T"\ Io ti fatui MARIA piena di 



fra le donne. 
E benedetto è il frutto del ruo ven- 
tre, G1ES V. 
Santa Maria madre di Dio prega per 
noi peccatori , addio, e ncllnoid-i 
della mone noftra. Amen. 
■'.M,. Di chi fono quelle parole? "• 
D. Panefono dell'Arcagclo Gabrielle, 




Il Signore & 



fei benedctta-i 



parte 



ltn-ila ? ..1$ V* 
Cisaàài ^i-loiiì^ ■leAÌifljfthil r 
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parte di Santa Elifabetta, e parte.' 

della Ciucia. , 

M. A che effetto dite 1* Ade Marilù 
dopo il Pater nofter ? 

D. AcciocHe per, in te re e IH one. della 
Bcatiflìma Vergine più facilmen- 
te io impetri quello , che doman- 
do a Diòi porjjfc ella "è Auuocata 
de' peccatori , e piena di miferi- 
mSSft&W&fà IH in Cielo Co- 
pra rutti-li Cori degli Angeli, flti 
grariiEmaaDio . 

A4. Non ricorrete voi per aiuto an- 
taW^dtfrffinti? 

D. - Ricorre .1 tutti Lfianti, tf in pe- 
ricolare al Santo del mio noniCi 
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uarc conili altri prollimi: k be- 

con il psdrc , C'con la ma 
quali ci hanno dato 1" cflcre 
hanno allenati con molta lor fa- 

M. Dichiarareiloiiinro. 

D. Nel quinto fi comanda , che non. 
ammazziamo ninno m^iiilbm. iu- 
te , ne gli tacciamo alrro male alla 
perlona ; e dico ingiudanicnrej , 
perche li Giudici, i quali condan- 
nano i malfattori a morte, &imi- 
niltri di giumtia, che li fanno mo- 
rire, come ancor i foldati BcJbj 



Bl. Dichiarate ilfclb. 
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1= Domeniche, & altre Fette co- 
mandate . 

i Digiunar laQuarcfima, le vigilie 
comandate , & i quattro , tempi , 
& non mangiar carne il venerdì , 
e'ilabbato. 



j Corife [Tarli i 



/cita 1' S 



4 ComunicarC almeno la Fafcjua.. 
di Rciurrcttionc . 

j Pagarle Decime. 

C Non celebrar le nozze ne i tempi 
prohibiti, cioè dalla puma Dome- 
nica" dell' Aduemo fine all' Epifa- 
niar& dal primo giorno di Quarc- 
lìma finali 'orraua diPafqna. 
..M.OIirclicomadaraéti , aìfi quali rutti 

(tfntt 
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fìamo obi ig.it i , fonoui alcuni confi- 
gli di perfezione ? 
D- Ci fono tre configli dati da no- 
IVro Signor Gicjù Chrifto, a quel- 
li , che defidcrano anulare allij 

W. Quali fono quelli Configli? 
D. Pouerrà volontaria, CaiHti per- 
petua, & Obcdicnzain ognicofa, 
che nonfia peccato. 

Di i Sacramenti . 

M.'rjT Abbiamo gii trattato di tut- 
Jrl toqoello, cheli hàdacrc- 
dcrc , fperarc, Et operarci fStìu 
che noi trattiamo dei làmi Sacra- 
menti, per mcio de' quali s' acqui- 
fta la gratta di Dio . Citc dunqiiej ' 
quanti Iona iSacramcnti ! 

D. Sono Sette - 



-i^jicuAa o%i sàlici 2x-&i? 



j BittclìmoV' \ • 
i Crefinu... i' ■ 
j Euchariftia. ' 
4 Penitenza, 
j Oìiaknto. 
6 Ordine." . 
•7 Matrimonio. 
M- Cilici iriinlrituiti? 

D. Giesù CliHffo Signor nofho. 

M. ChccflcKofailBaEttlìmo! 

D. Fi- chi; t bomo diuciiii figlinolo 
di Dio , & bercele del Par.idi/o :. 
ftàncclB tutti i peccati , c riem- 
jiie l'animi di gratis, edidoniipi- 

M. Che effetto fa hCrrfìnw? 
D. Fortifica 1" huamo , acciochcj 
non [labbia paura di crmkfl.irc 
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diventato nemico. 
M. Che bilogna tire: per ritenere que- 
. ftò Sacramento . 

D. Bi fogna prima haucr dolore de' iìioi 
peccati , cotipropofitodinoncom- 
],]:i:ci;\i m.u inii.iiilogna poi con- 
ferirli tutti al Sacerdote apprettato 
da i Supcriori:& vltimo bifogna fare 
., la penitenza, che dalSaccrdotegli 
lata importa . 

M. Che effetto fai' Olio finto. 

D: Scancella le reliquie de i peccati , dà 
allegrezza , e fortezza all' animaper 
combattere col Demonio inqueir 
vltìmo tempo, &aitcoraaii!ta.irì- 
ceuer la fattiti del corpo.fè q nulla fi a 
Ville alla ialine dell'anima. ' 

M. Che effeno failSacramentodell" 
' ' Ordine. 

■ 1 ■" / ' t ■ D. Dà 
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fi. Dà virtù , Se grada alli Sacerdoti , 
Scaltri miniteli della Chicli, dipo- 
ter far bene gì' vfficij loro . 

M. Clic effetto fa il Sacramento del 
Matrimonio ì 

D. Dà virtù, 5: graia a quelli, che 
legit imamente fi «ingiungono, di 
Viucic nel Matrimonio con pace 
& caricai, &procrearc , & allenare 
i figliuoli ne! timore fanto di Dio , 
accioche ne riabbiano allegrezza in 
quefh vita ' & nel]' altra . 

Delti Virù Thtehgalìfijc*rdins& . 

M.T T Abbiamo già finite le cjuat- 
X J. ito parti principali dclla_. 
Dottrina , che fono il Credo , l'Ora- 
tionc Dominicale, i Comandame- 
li, 6: i Sacramenti. H ora voglio , 
che parliamo delle virtù , & de' 
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vitij, S; di demi 'sfere cojè , elio 
molto "iouino a vigere conforme 
alia volontà di Dio . Dite dun- 
que guance fono le virtù princi- 
"pàlii 



M. Quali fono le Thcologali ? 
D. Fede, Sperauta, &Carici. 
M. Pecche fi chiamano Thcologali? 
D. Perche quella parola , Theologa- 

le, vuol dir colà, cher 1 " - 

appartiene a Dìo: 
.'. .. . * u *ti>j;atf» 
, M. La Fede dunque come ap 

neaDio? 

„ ■■ ■ .. . '■ . -, 

D. Perche fa, che noi Mediante tut- 
to quello, che Iddio hi linciato al- 
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D. Perche fa, che. noi mettiamo la 
noftra fiducia in Dio , Se da lui 
fperiamo la vita eterna , mediante 
la gratta del mededmo Iddio, S: 
de' nofìri meriti , i quali pur nafeo- 
nn dalla gratis lua. ' 

M. La carità , perche appartiene a 
Dio! , 

D. Perche fa, che noiamiamolddio 
(opra ogni cola, & il praffimo to- 
me noimedcfimi.pcramordi Dio 

M. Quali fono le virtù Cardinali? 

D. Prudenza , Giullma, Temperati- 
za, c Fortezza. 

M. PerchefichiamanoCardinali? 

U. Perche fono principali, e corno 

fontane delle buone opcrationi . 
■M. Dichiarate 1' offirio di quelle vir- 

. tù. 

C. La Prudenza ci fa colideraii , 
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e esuli in ogni coti: acriocta non^ 



La Giufiitia fa, che 
ttì quello, the è'fue 
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Li T-onmi fa, die 

cun pericolo, ncpurl'iftellà 
te, per fermilo di Dio. 

I De i fimi delia Spirito sante . 



Q 



Variti fono i'doni dello Spi- 



D. Sooofeté, 
i 1 S.ipicnrla." 
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4 Fortezza. 
y Sdienza. 
(.Pieci,.- ■■ 
7 TimordtDio, 

1 ,ÌA- A che fcruono quelli doni . 

D.'Seruono per aim» Me virtù, c 
per farci perfetti nella via di Dio : 
£ .perche per il Timore ci allenia- 
mo da' peccaci . Per la Pietà fia- 
- imodìuoti, civbidirntiaDio. Per 
>■■ Ja Sciejjza lu'iuo ammaeitraci aià- 
f pere la volontà di Dio. PcrlaFor- 

'■ *lcciicÌQrie . Per il Coniglio fìamo 
r- auuerciii dcgl' inganni del Demo- 
nio . Per 1' incelicelo /Mino inalzaci 
a penetrare i rnifterij della Fedej. 
; ; Per la'.Sapicnza diuenciamo per- 
fecci, ordinando nttca-le noli re vi- 
ti,, c-'lcTiioftra opcrationi a gloria" 
j ' \\ • .di 
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ili .Dio, perck il Etiiio «moke Y 
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D. Sono fetie .. ' - 
i Dar damangiarcagliafwrBaa . 
i DarJabcrcagliaflwati. 
} Veftircgi'igoudi . 
'•4' Alloggiare i pellegrini. 
5 Vifuaicgl' infermi..... . 

. 6 Vifitareicarcerati.. ■ ' - 

7 Snellirci morti. 

M. Quelle fono opere di ^ricordi* 
corporli > 
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lonoui altre di Mifcricordiaipirirua- 
Ii? 

D. Ci fono altre fate ,-cìoi , 
i Confìgliare i dubbiofi . 
z Inlcgnare a gì' ignoranti, 
j Ammonire i peccatoti. 
4 Conciare gli afflitti, 
j Perdonare ì'oifcfe. 

6 Sopportare pacieritcracate le perfo- 
ne motóre . 

7 Pregare Iddìo per liviui, 5; per li 
morti. 

. ( . Deprecati. 

M.T TOra venendo alli peccati . 
X X Quante Iòne fitrouano de_> 
peccati ! 

D.Due: Originale, inattuale, il quale 
poi fi diuide in mortale, & venia- 

M. QuarèilpeccatoOriginale! 

D.E 
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D. E quello , con il quale tutti na- 
fdamo , S; i' habbiamo come per 
Iieredità dal primo noftro padro 
Adamo . 

M. Quello come ci viene (cancella- 
to? 

D. Con il làuro Battcfimo I Et però 
chi muore lènza Battcfimo và al 
Limbo, & è priuo in perpetuo della 
gloria del Paraduo. 

M. Qual" èil peccato monile ì 

D. E quello che fi commette contra la_i 
carità di Dio-, ò del profilino. E 
fi dice mortale, perche priuai' ani- 
ma della ma vitafpirituale, cheèla 
grada di Dio . 

M. Quello come ci viene adeflerper- 

d onatu ; 

JD, Con il iànto Battcfimo , 
quando 1' huomo fi battezza-. 
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in età di haucr peccato attualmcn- 

nitenza, come fi è detta di Copta. 
E" chi muore in peccato morta- 
le, và alle pene eteme dell' Infer- 



M. Qiial'èilpcccatoveniale? 

D. E quello, che non c contro la ca- 
rità, e non pnua l'animadellagra- 
tia , nè manda olle pene dell' In- 
ferno : ma nondimeno dilpìacc a 
Dio, perche non è conforme alla., 
tua volontà : e fminuifee il fcruorej 
della carità . E però bifogna pur- 
garlo in quello Mondo , o nel 
Purgatorio , che è nell' altra vi- 
ta., . 

M. Quanti fono ivitij capitali, e come 
fonte di tutti li peccati- 

D. Sono 
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J5- Sono fette: Se a tutti coppella la- 
vimi contraria ■ 

i Superbia , alla quale è contraria 
l'Hiimiltà. 

i Auariria , alla quale c contraria 
la Liberalità» ;. 

j. Luflùria , alla" quale è oppofta U 
Caftità, 

4 Ira , alla quale è oppofta la Pa- 
ranza. 

j Gola, alla quale c oppofta l'Afti- 



5 Inuidia , alla quale è oppofto t 

Amor fraterno. 
7 Accidia , alla quale è oppofta Ia^ 

Diligenza. ' 

M.Quan;.-- 
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M.Qunati fono li peccaci coatra lo Spi- 



D. Sonofei . 
i Dilpcratione della fatate . 
i Prefuntione di iàluarfi fenza me- 
riti . 

3 Impugnare la verità eonolciuta . 
, 4 Inmdiadellagratiaalrrui. 

i Oftinatione ne* peccarì . 
6 Impenitenza finale . 

M. Quanti (òlio i peccati, che grida- 
no vendetta nel colpetto di Dio ì 
D. Sono quattro, 
i Homicidio volontario . 

i Peccacocarnalecontramtura . 
j Oppreffionede'poueri. 

4 Fraudare le mercede a gli opera- 
ci- 
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T>iq*4ttro Nmflìmì ,"t del Referto . 
M./N Vante fono le cofe vlrimo 
\J deirhuomoJequalilaScrit- 
i ■.:)■.; . inaili,'. risiili lime, clic confìde- 
randqle bene ci fauna allenerò da' 
peccaci? 
D. Quattro, 
i La Mone. 
i II Giuditio . 
j L'Inferno. 
.4 II Pdradifb. 

M. Che efereitio bauéte per mante- 
nere la ditiorionc ? 

D. Ditoni Rofario della Madonna , 
& vo meditando i quindici mifle- 
rij di erto Rolario, ne' quali fi con- 
tiene la vita di noftroSignorGicsù 
Chrifto. 

M. Quali fono ì quìndici Mifterij del 

Rolanof 
D. Sono cinque Gaudiofì. 
1 L'Annuntiatione dell' Angelo. 

* Li 



■r; li «o«ntfi«ie Rcuert-KEff P. Nicoli: Rlc- 
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i L-a-ViStari, gAS-ÈliTabera. 
; L.1 NaciiStacTt:] Signore. 
4 LaPrelcntatiqnedTempb. 
i La Dilputa del fanciullo Giesù con 
i Do a ori, 
. CùiCjuealrriibnoPenofi, 
' i L'Orationcnéll'horto. 

■ i XaFla^lJationealla colonna. 
- j' LaCoronationodiipìnc. 

■ , Npiriai'.U'tl'.i Croce. ;.'/ 

j La CrocilìiTione , & mone del 

»■*»••;- 

Cinque virimi Gloriofì. 
r LaRcfurrettionedelSignorc. 
i L'Alccniionc del mede fimo . 
j La Venuta dello Spirito lauto. 
4 L'Aflontionedella madonna, 
j, La Coronationc ; 8: E£tliatione_j 

dell' iftefla lopra tutti li cori de gli 

Angeli. 

IL F ì N E. 
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ALLA SANTITÀ' DI N. S. 



PAPA VRBANO Vili. 

BEATISSIMO PADRE. 

tìHfeìu ^ ^ E N DO per HCarfi Smolli ami «n_- 
W prouifanc augnatami d*V.B fittali prettt- 

'.i li-»:.-:,, j,,-.!s,f> afrllndt!/ i:»iin:>;::/?, : ,,n Si- 
Vjféffift gnor Cardinal Orcgi Arcìuefiauo di BenaetHto 
jj.'r Linfnc ll.ir.iti.i , e L.:th:s,c vai l'x:; ii certi 
Mia Fihfifi,iT,ohgia: per b,nificia dilla mia Pi. 
tria, oae debba comi Milionario dilli Sii. Congrrgatio- 
vt di Propaganda Fidi -Inferirmi , bo tri/latita In-, 
Dir/ria.: 'hrij!ì.r.:i Milli. Ai. A/Q^^.WÙr. 
LinguaCbjldea, e Acuendo foto Jjj-é. ,'l:npc 
" bii ^inMiatu 



pir palimi portar mirj m-iiliefiwplaù , ti) "i.-.-J/ra.'a 
ejfer mio debita di dedicarla , come fucini VoHra Bea- 

titiidoacanqml riii!i:i,ii ,t ò-.iAi ,-.''ht.i. ih: I: .1. ' 

temi x fitamtt PaS'i-e A-JUOM.si: ■:<*: 
mie Climcntiftima Bmeftiati . 11 dona ì 
V.B. ri/guarda al Vahmt, ma fi rimirai, 
cjfo, i ionio grandi , chi > degno dilla Vantili Vojira, il 
cui officia l'ùjpittadindrizzjrl Amine de fidili, anzi di 
tutti gl'buammmi alla falatl.il tbt i proprio fato dil- 
la medi/ima Dottrina ; perciò la japplicobsmìltfiinia- 
wiati ariUar fruiti di gradirla, tbt e quanto per bora 
dejìderada V.S. à lui baioproflrato in Ima li Sar.tijfi~ 

'pilla ' S tntìti V olirà 

Ifumilifi. deuolifi.&oblìg.tìifi.Stm» 



Imprimatur li pfecetReuerendifs.P. M, 
S.PalApoft. 

A.Toraìtlliii Viajg. 



Fr. Nicolai!! Riccardius Sic. Pai. ApoH. 



DOTTRINA CHRISTIANA 
Tradotta dalla lingua Italiana nel- 
la lingua Caldea , per ordine 

diN.S.PP.VrbanoVIU. 
DA IACOMO BEGNAMINO. 

: Al. idi ifiiQjjaci^ 
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